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Lectio della domenica   22   febbraio  2026 

 
Prima  Domenica  di  Quaresima   (Anno  A) 
Cattedra di San Pietro Apostolo 
Lectio :   Lettera ai Romani  5,  12  -  19 
               Matteo  4,  1  -  11 
 
 
1) Orazione iniziale  
O Dio, che conosci la fragilità della natura umana ferita dal peccato, concedi al tuo popolo di 
intraprendere con la forza della tua parola il cammino quaresimale, per vincere le tentazioni del 
maligno e giungere alla Pasqua rigenerato nello Spirito. 
______________________________________________________________________________ 
 
2) Lettura :  Lettera ai Romani  5,  12  -  19 
Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato è entrato nel mondo e, con il peccato, la morte, 
così in tutti gli uomini si è propagata la morte, poiché tutti hanno peccato. 
Fino alla Legge infatti c'era il peccato nel mondo e, anche se il peccato non può essere imputato 
quando manca la Legge, la morte regnò da Adamo fino a Mosè anche su quelli che non avevano 
peccato a somiglianza della trasgressione di Adamo, il quale è figura di colui che doveva venire. 
Ma il dono di grazia non è come la caduta: se infatti per la caduta di uno solo tutti morirono, molto 
di più la grazia di Dio, e il dono concesso in grazia del solo uomo Gesù Cristo, si sono riversati in 
abbondanza su tutti. E nel caso del dono non è come nel caso di quel solo che ha peccato: il 
giudizio infatti viene da uno solo, ed è per la condanna, il dono di grazia invece da molte cadute, 
ed è per la giustificazione. Infatti se per la caduta di uno solo la morte ha regnato a causa di quel 
solo uomo, molto di più quelli che ricevono l'abbondanza della grazia e del dono della giustizia 
regneranno nella vita per mezzo del solo Gesù Cristo.Come dunque per la caduta di uno solo si è 
riversata su tutti gli uomini la condanna, così anche per l'opera giusta di uno solo si riversa su tutti 
gli uomini la giustificazione, che dà vita. Infatti, come per la disobbedienza di un solo uomo tutti 
sono stati costituiti peccatori, così anche per l'obbedienza di uno solo tutti saranno costituiti giusti. 
 
3) Commento 1  su Lettera ai Romani  5,  12  -  19 
● San Paolo ci presenta come capi dell'umanità Adamo e Gesù Cristo. Il primo l'ha portata a 
perdizione e l'ha spogliata dei doni ricevuti con il suo "no" al Creatore; l'altro l'ha salvata e 
arricchita di nuovi doni più grandi di quelli precedenti, ad opera della sua umiltà e della sua 
obbedienza al Padre. Soggiunge poi, che (vv. 13-14) il peccato attuale esisteva nel mondo prima 
della legge di Mosè, ma non poteva essere causa di morte per gli uomini di quel tempo, giacchè 
non c'era la legge positiva che infliggesse la pena di morte ai peccatori. 
Eppure le morte regnò sovrana da Adamo fino a Mosè anche per coloro che non peccarono come 
Adamo. Da ciò deriva che la morte non è causata dai peccati attuali ma dal peccato originale del 
progenitore. Adamo che col suo peccato è causa di morte per tutti, è figura di Gesù Cristo, il quale, 
con i meriti della sua obbedienza, è causa di vita per tutti. Adamo e Cristo non sono però 
perfettamente uguali. Se dunque la disobbedienza del progenitore si propaga a tutti, a maggior 
ragione l'obbedienza del Figlio deve esercitare su tutti un'efficacia più intensa. 
 
● La lettera ai Romani è un vero e proprio trattato che riguarda alcune questioni importanti della 
fede cristiana. Nei primi 4 capitoli Paolo ha affrontato la giustificazione che si ottiene mediante la 
fede e non più attraverso l'osservanza della legge. Ma cosa si ottiene attraverso la fede e la 
giustificazione? La vita! 
Ecco dunque il tema dominante dei capitoli 5-8. Per iniziare il nostro cammino di quaresima ci 
viene proposto dunque questo tema della vita, donataci dal sacrificio di Cristo vero Adamo. 
 
● 12 Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato è entrato nel mondo e, con il peccato, la 
morte, e così in tutti gli uomini si è propagata la morte, poiché tutti hanno peccato... 
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Dopo aver descritto la consolante situazione di coloro che sono stati giustificati grazie alla fede 
(5,1-11), Paolo illustra il dramma dell'opposto destino morte-vita che attende l'umanità in Adamo e 
quella riscattata da Cristo. Il paragone è fondato su questi due personaggi Adamo e Cristo. E' stato 
Adamo con la sua disobbedienza a far entrare il peccato nel mondo. Il peccato ha come 
conseguenza la morte. Tutti i discendenti di Adamo sono partecipi del peccato e anche della 
morte. 
 
● 13 Fino alla Legge infatti c'era il peccato nel mondo e, anche se il peccato non può essere 
imputato quando manca la Legge, 
Paolo riconosce però una certa cronologia. Da Adamo a Mosè, cioè fin quando Dio non ha dato 
una legge al suo popolo, il peccato c'era ma chi lo commetteva capo di imputazione. Era una 
situazione di caos, una mancanza di ordine, un peccato che si commetteva senza sapere, una 
morte inconsapevole. 
 
● 14 la morte regnò da Adamo fino a Mosè anche su quelli che non avevano peccato a 
somiglianza della trasgressione di Adamo, il quale è figura di colui che doveva venire. 
Quindi non c'era la legge ma c'era il peccato e gli uomini continuavano a peccare come aveva fatto 
Adamo, la cui unica caratteristica positiva è quella di essere stato figura (tipo) di Gesù Cristo, 
l'uomo perfetto, il capostipite di una nuova generazione. 
 
● 15 Ma il dono di grazia non è come la caduta: se infatti per la caduta di uno solo tutti morirono, 
molto di più la grazia di Dio e il dono concesso in grazia del solo uomo Gesù Cristo si sono 
riversati in abbondanza su tutti. 
Il parallelo Gesù-Adamo però non è equo. Si somigliano solo per il loro essere a capo di una 
numerosa discendenza. Il dono della grazia che viene da Gesù è molto molto più copioso delle 
conseguenze della caduta. 
 
● 16 E nel caso del dono non è come nel caso di quel solo che ha peccato: il giudizio infatti viene 
da uno solo, ed è per la condanna, il dono di grazia invece da molte cadute, ed è per la 
giustificazione. 
Paolo ribadisce nuovamente la superiorità del dono che ci viene dato in Cristo. Questo dono ci 
giustifica, ci rende giusti davanti a Dio. 
 
● 17 Infatti se per la caduta di uno solo la morte ha regnato a causa di quel solo uomo, molto di più 
quelli che ricevono l'abbondanza della grazia e del dono della giustizia regneranno nella vita per 
mezzo del solo Gesù Cristo. 
Così tutti quelli che ricevono la grazia in virtù del sacrificio di Cristo e sono giustificati non solo 
riceveranno la vita, ma regneranno, cioè saranno resi partecipi della signoria di Cristo sul tutto il 
mondo. 
 
● 18 Come dunque per la caduta di uno solo si è riversata su tutti gli uomini la condanna, così 
anche per l'opera giusta di uno solo si riversa su tutti gli uomini la giustificazione, che dà vita. 
L'opera giusta di uno solo dona a tutti gli uomini la giustificazione che dà vita, ma questo uno solo 
non è un uomo qualsiasi, è Gesù Cristo. 
 
● 19 Infatti, come per la disobbedienza di un solo uomo tutti sono stati costituiti peccatori, così 
anche per l'obbedienza di uno solo tutti saranno costituiti giusti. 
Come la disobbedienza di Adamo ha reso tutti peccatori, così l'obbedienza di Gesù Cristo ha reso 
tutti giusti. 
______________________________________________________________________________ 
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4) Lettura : dal Vangelo secondo  Matteo  4,  1  -  11 
In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver 
digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: 
«Se tu sei Figlio di Dio, di' che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: "Non di 
solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio"». Allora il diavolo lo portò 
nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati 
giù; sta scritto infatti: "Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani 
perché il tuo piede non inciampi in una pietra"». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: "Non metterai 
alla prova il Signore Dio tuo"». Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò 
tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei 
piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, satana! Sta scritto infatti: "Il Signore, Dio tuo, 
adorerai: a lui solo renderai culto"».Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli gli si 
avvicinarono e lo servivano. 
 
5) Riflessione 2  sul Vangelo secondo  Matteo  4,  1  -  11 
● Gesù viene presentato come il nuovo Adamo che, contrariamente al primo, resiste alla 
tentazione. Ma egli è anche il rappresentante del nuovo Israele che, contrariamente al popolo di 
Dio durante la traversata del deserto che durò quarant'anni, rimette radicalmente la sua vita nelle 
mani di Dio - mentre il popolo regolarmente rifiutava di essere condotto da Dio. 
In ognuno dei tre tentativi di seduzione, si tratta della fiducia in Dio. Si dice, nel Deuteronomio (Dt 
6,4): "Ascolta, Israele: Il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio 
con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze". Significa esigere che Dio sia il solo ad 
essere amato da Israele, il solo di cui fidarsi. Ciò significa anche rinunciare alla propria potenza, a 
"diventare come Dio" (Gen 3,5). 
A tre riprese, Satana tenta Gesù a servirsi del suo potere: della sua facoltà di fare miracoli (v. 3), 
della potenza della sua fede che pretenderebbe obbligare Dio (v. 6), della dominazione del mondo 
sottomettendosi a Satana e al suo governo di violenza (v. 9). Gesù resiste perché Dio è nel cuore 
della sua esistenza, perché egli vive grazie alla sua parola (v. 4), perché egli ha talmente fiducia in 
lui che non vuole attentare alla sua sovranità né alla sua libertà (v. 7), perché egli sa di essere 
impegnato esclusivamente a servirlo (v. 10). 
 
● Gli angeli inviati dal Signore per sorreggerci 
E’ bella la Quaresima. Non si impone come la stagione penitenziale, ma si propone come quella 
dei ricominciamenti: della primavera che riparte, della vita che punta diritta verso la luce di Pasqua. 
Un tempo di novità, di nuovi, semplici, solidali, concreti stili di vita, a cura della "Casa comune" e di 
tutti i suoi abitanti. Dì che queste pietre diventino pane! Il pane è un bene, un valore indubitabile, 
santo perchè conserva la cosa più santa, la vita. Cosa c'è di male nel pane? Ma Gesù non ha mai 
cercato il pane a suo vantaggio, si è fatto pane a vantaggio di tutti. Non ha mai usato il suo potere 
per sè, ma per moltiplicare il pane per la fame di tutti. Gesù risponde alla prima sfida giocando al 
rialzo, offrendo più vita: “Non di solo pane vivrà l'uomo”. 
Il pane dà vita, ma più vita viene dalla bocca di Dio. Dalla sua bocca è venuta la luce, il cosmo, la 
creazione. E” venuto il soffio che ci fa vivi, sei venuto tu fratello, amico, amore mio, che sei parola 
pronunciata dalla bocca di Dio per me e che mi fa vivere.  
Seconda tentazione: Buttati giù dal pinnacolo del tempio, e Dio manderà un volo d'angeli. La 
risposta di Gesù suona severa: non tentare Dio, non farlo attraverso ciò che sembra il massimo 
della fiducia in lui, e invece ne è la caricatura, esclusiva ricerca del proprio vantaggio. 
Il più astuto degli spiriti non si presenta a Gesù come un avversario, ma come un amico che vuole 
aiutarlo a fare meglio il messia. E in più la tentazione è fatta con la Bibbia in mano: fai un bel 
miracolo, segno che Dio è con te, la gente ama i miracoli, e ti verranno dietro. E invece Gesù 
rimanderà a casa loro i guariti dalla sua mano con una raccomandazione sorprendente: bada di 
non dire niente a nessuno. Lui non cerca il successo, è contento di uomini ritornati completi, liberi 
e felici.  
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Nella terza tentazione il diavolo alza la posta: Adorami e ti darà tutto il potere del mondo. Adora 
me, segui la mia logica, la mia politica. Prendi il potere, occupa i posti chiave, imponiti. Così 
risolverai i problemi, e non con la croce. La storia si piega con la forza, non con la tenerezza. Vuoi 
avere gli uomini dalla tua parte, Gesù? Assicuragli tre cose: pane, spettacoli e un leader, e li avrai 
in pugno. 
Ma per Gesù ogni potere è idolatria. Lui non cerca uomini da dominare, vuole figli che diventino 
liberi e amanti. Allora angeli si avvicinarono e lo servivano. Il Signore manda angeli ancora, in ogni 
casa, a chiunque non voglia accumulare e dominare: sono quelli che sanno inventare una nuova 
carezza, hanno occhi di luce, e non scappano. Sono quelli che mi sorreggeranno con le loro mani, 
instancabili e leggere, tutte le volte che inciamperò. 
 
● Quando il diavolo si avvicina e sussura: seguimi... 
Se Gesù avesse risposto in un altro modo alle tre proposte, non avremmo avuto nè la croce nè il 
cristianesimo. Ma che cosa proponeva il diavolo di così decisivo? Non le tentazioni che ci 
saremmo aspettati, non quelle su cui si è concentrata, e ossessionata, una certa spiritualità 
cristiana: la sessualità o le osservanze religiose. Si tratta invece di scegliere che tipo di Messia 
diventare, che tipo di uomo. Le tre tentazioni ridisegnano il mondo delle relazioni: il rapporto con 
me stesso e con le cose (pietre o pane?); con Dio, attraverso una sfida aperta alla fede (cercare 
un Dio magico a nostro servizio); con gli altri (il potere e il dominio). 
Dì che queste pietre diventino pane! Il pane è un bene, un valore indubitabile, ma Gesù non ha 
mai cercato il pane a suo vantaggio, si è fatto pane a vantaggio di tutti. E risponde giocando al 
rialzo, offrendo più vita: “Non di solo pane vivrà l'uomo”. Il pane è buono, il pane dà vita ma più vita 
viene dalla bocca di Dio. Dalla sua bocca è venuta la luce, il cosmo, la creazione. è venuto il soffio 
che ci fa vivi, sei venuto tu fratello, amico, amore, che sei parola pronunciata dalla bocca di Dio per 
me. E anche di te io vivo. 
Seconda tentazione: Buttati, così potremo vedere uno stormo di angeli in volo... Un bel miracolo, la 
gente ama i miracoli, e ti verranno dietro. Il diavolo è seduttivo, si presenta come un amico, come 
chi vuole aiutare Gesù a fare meglio il Messia. E in più la tentazione è fatta con la Bibbia in mano 
(sta scritto...). Buttati, provoca un miracolo! La risposta: non tentare Dio, attraverso ciò che sembra 
il massimo della fiducia nella Provvidenza e invece ne è la caricatura, perchè è solo ricerca del 
proprio vantaggio. Tu non ti fidi di Dio, vuoi solo sfruttarlo, vuoi un Dio a tuo servizio. 
Nella terza tentazione il diavolo alza ancora la posta: adorami e ti darà tutto il potere del mondo. 
Adorami, cioè segui la mia logica, la mia politica. Prendi il potere, occupa i posti chiave, cambia le 
leggi. Così risolverai i problemi, e non con la croce; con rapporti di forza e d'inganno, non con 
l'amore. Vuoi avere gli uomini dalla tua parte? Assicuragli pane, miracoli e un leader e li avrai in 
mano. Ma Gesù non cerca uomini da dominare, vuole figli liberi e amanti, a servizio di tutti e senza 
padrone alcuno. Per Gesù ogni potere è idolatria. 
“Ed ecco angeli si avvicinarono e lo servivano”. Avvicinarsi e servire, verbi da angeli. Se in questa 
Quaresima io fossi capace di avvicinarmi e prendermi cura di qualcuno, regalando un po' di tempo 
e un po' di cuore, inventando una nuova carezza, per quel qualcuno sarei la scoperta che “le mani 
di chi ama terminano in angeli”. 
______________________________________________________________________________ 
 
6) Momento di silenzio 
perché la Parola di Dio possa entrare in noi ed illuminare la nostra vita. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Edi.S.I.  6

7) Alcune domande per aiutarci nella meditazione e nella orazione. 
-  Per tutti i battezzati: sorretti dallo Spirito di fortezza, seguano Cristo nel deserto della prova per 
superare con la forza della fede ogni tentazione. Preghiamo ? 
- Per papa N. e tutti i pastori della Chiesa: illuminati dallo Spirito di sapienza, con la parola e con la 
vita aiutino i fratelli a perseverare nell'adorazione dell'unico Dio. Preghiamo ? 
- Per i catecumeni: sostenuti dallo Spirito di intelletto, in questi quaranta giorni si dedichino alla 
preghiera e alla meditazione della Parola. Preghiamo ? 
- Per le nostre famiglie: guidate dallo Spirito di amore, riscoprano la dimensione domestica della 
fede nell'ascolto del Vangelo, nella preghiera e nell'accoglienza reciproca. Preghiamo ? 
- Per noi qui riuniti in assemblea: rivestiti dello Spirito di santità, attingiamo da Cristo, vincitore del 
maligno, la forza per non lasciarci sedurre dagli idoli del mondo e obbedire unicamente alla Parola 
che salva. Preghiamo ? 
- Siamo capaci di Dire anche noi come Gesù vattene al maligno quando ci tenta? 
- Abbiamo capito che è il cuore il luogo della lotta perchè sorgente di desideri che rattristano la 
libertà dei figli che amano il Padre? 
 
 
8) Preghiera : Salmo  50 
Perdonaci, Signore: abbiamo peccato. 
 
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia 
cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro. 
 
Sì, le mie iniquità io le riconosco, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto. 
 
Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
Non scacciarmi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. 
 
Rendimi la gioia della tua salvezza, 
sostienimi con uno spirito generoso. 
Signore, apri le mie labbra 
e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
 
9) Orazione Finale 
Colma delle tue benedizioni, Signore, questo popolo in cammino verso la Pasqua; tu che provvedi 
ai tuoi figli il pane quotidiano, fa' che non si stanchino mai di cercare il Pane vivo disceso dal cielo, 
Gesù Cristo, tuo Figlio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


